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Alla base della nostra etica esiste un lavoro costante di confronto rispetto il 

nostro approccio quotidiano al tipo di servizi che eroghiamo. 

Ci siamo interrogati a lungo, nel corso degli anni, rispetto quale fosse la 

metodologia migliore, il giusto punto di vista nell’affrontare la diversità, fino 

a che livello poter puntare i nostri obiettivi, sempre nell’ottica di produrre 

benessere per i nostri ospiti e costantemente alla ricerca di un asse valoriale 

comune a tutte le persone coinvolte nei vari servizi, sia a livello interno che 

esterno. 

Sono emersi dei principi fondanti, raccolti in due macro-aree solo 

all’apparenza in contrasto, che abbiamo cercato di declinare e di mettere in 

pratica ad ogni livello d’azione e per ogni tipo di rapporto, sia esso 

interpersonale, sia interorganizzativo; nel confronto costante e nel dialogo 

tali valori, INDIVIDUALITA’ ed INTEGRAZIONE, sono divenuti i principi 

fondanti alla base del nostro operato. 

Ecco che i nostri servizi e progetti mettono al centro la Persona e prendono le 

mosse da una filantropia di base che punta esclusivamente all’individualità ed 

all’integrazione. 

 

È solo specchiandoci negli occhi degli altri che percepiamo i 

contorni della nostra persona… 

 

Il Presidente 

Vincenzo Razzano 



STORIA E OBIETTIVI 

 
La Fondazione Italiana Verso il Futuro è stata fondata nel 1997 

da un gruppo di genitori dell’Associazione Italiana Persone 

Down di Roma per affrontare e risolvere in modo adeguato il 

grave problema del “dopo di noi” e per garantire quindi, una 

soluzione abitativa ed affettiva ai loro figli anche quando viene 

a mancare la famiglia. La Fondazione Italiana Verso il Futuro, 

nel corso degli anni, ha maturato una competenza specifica 

tecnica ed organizzativa ed è pertanto in grado di offrire ad 

Enti ed Associazioni la consulenza necessaria per avviare 

progetti personalizzati di residenzialità attraverso 

un’adeguata valutazione del territorio e per la realizzazione di 

modelli operativi idonei alle singole realtà, nel rispetto 

dell’individuo e delle sue specifiche peculiarità. E’ in grado di 

offrire anche programmi di formazione destinati agli operatori 

del settore. 

Obiettivi principali: realizzare case-famiglia e gruppi 

appartamento per persone con sindrome di Down ed altre 

disabilità, in quartieri centrali di Roma, ben collegati con il 

territorio in modo da fornire facili opportunità di 

spostamento e di inserimento nel quartiere e nella città. A 

tal fine la Fondazione garantisce le seguenti prestazioni e 

servizi: a) adeguata soluzione residenziale – le strutture 

abitative sono messe a disposizione in ottemperanza alle 

normative vigenti ed adeguate per quanto attiene l’igiene 

degli ambienti, l’arredo e le attrezzature; una struttura è 

stata dotata anche di componenti domotiche ed 



informatiche atte ad incrementare l’autonomia e la 

sicurezza delle persone che vi abitano b) cura della 

persona -  gestione sanitaria ordinaria, somministrazione 

dei pasti, promozione dell’autonomia, ascolto dei bisogni 

degli ospiti, inserimento nel territorio, programmazione 

delle attività, mantenimento dei riferimenti affettivi con la 

famiglia; c) la qualificazione, la composizione e la 

gestione delle risorse umane – supervisione e corsi di 

aggiornamento per operatori ed educatori che lavorano 

nelle case famiglia. 

 

Obiettivi secondari: il Piano Educativo Individuale ha 

l’obiettivo di consentire alle persone con sindrome di Down 

ed altre disabilità, una vita adulta ed indipendente dalla 

famiglia nel rispetto della propria identità. Questo piano 

educativo individuale è parte integrante di una Cartella 

Personale. Il Piano Educativo Individuale viene definito 

sulle basi delle capacità di ciascun ospite per il 

miglioramento di una sempre maggiore autonomia 

specificatamente per le seguenti competenze: a) capacità 

organizzativa della casa; b) cura dell’igiene personale; 

c)ragionevole adeguatezza dell’abbigliamento; d) 

controllo nell’assunzione del cibo e dei farmaci; e) 

organizzazione di un piano di attività per la 

conoscenza del territorio, dei servizi presenti e dei 

mezzi disponibili; f) programmazione e condivisione 

degli incontri con i familiari; g) organizzazione di 

attività individuali occupazionali e/o di tempo libero. 

Il Piano Educativo Individuale è soggetto ad una 

valutazione periodica, individuata tra i tre ed i dodici mesi. 



MISSION  
La Fondazione Italiana Verso il Futuro mira a garantire, nel 
rispetto dell’individualità, della riservatezza e della dignità, il 
miglioramento della qualità della vita della persona con 
sindrome di Down o disabilità intellettiva, considerandone i 
peculiari bisogni psichici, fisici e sociali, attraverso 
l’intervento abilitativo ed educativo oltre ad un’assistenza 
qualificata e continuativa, in stretta collaborazione con la 
famiglia ed i servizi del territorio. In particolare intende offrire 
anche in età adulta, un percorso di autorealizzazione che 
permetta il raggiungimento ed il mantenimento di un buon 
equilibrio nell'area affettivo/relazionale, in quella 
lavorativa/occupazionale e in quella residenziale. 

 

VISION  
La Fondazione continuerà ad operare per permettere alle 
persone adulte con sindrome di Down o con disabilità 
cognitiva, di evolvere attraverso i cambiamenti personali e 
familiari in un percorso di vita più aderente possibile ai 
bisogni della persona anche nel momento in cui la persona 
disabile non abbia più la famiglia di origine a sostenerla.  
La Fondazione intende continuare ad incrementare la 
collaborazione con le risorse pubbliche e private del territorio 
per arrivare ad una progettualità sempre più condivisa sia nei 
contenuti che nelle risorse. In particolare, pur continuando a 
farsi portavoce dei bisogni specifici del singolo, tenderà 
sempre ad una complementarietà ai servizi pubblici piuttosto 
che ad una alternativa.  
La Fondazione intende mantenere un’evoluzione costante sui 
progetti sperimentali, al fine di trovare soluzioni sempre più 
innovative e rispondenti ai bisogni della persona.  
 



VALORI FONDANTI & 
METODOLOGIA 

 

INDIVIDUALITA’ 
Nelle varie proposte progettuali percepiamo l’essenzialità del 

riconoscimento dell’unicità delle diverse persone che 

frequentano i nostri progetti impegnandoci a valorizzarne 

l’individualità nel totale rispetto della biografia personale, 

delle proprie risorse e non dimenticando i limiti di ognuno. 



Riteniamo che un approccio antropocentrico sia 

fondamentale nella realizzazione di progetti che abbiano 

come obiettivo generale la produzione di benessere, cercando 

di favorire l’autodeterminazione ad ogni livello: 

▪ per le persone diversamente abili che vivono nelle 

nostre case famiglia e gruppi appartamento ci 

impegniamo a concordare e redigere progetti 

educativi personalizzati, condividendoli con servizi 

istituzionali e famiglie d’origine, cercando di non 

sostituirci nella presa in cura ma di operare 

parallelamente a tutte le figure che ruotano attorno ad 

ognuno e, non ultimo, partendo dalla persona stessa 

che è agente del proprio percorso di vita. Si facilita 

perciò lo sbocciare dell’individualità senza imposizioni 

o forzature; 

▪ nella metodologia lavorativo-organizzativa ci 

riserviamo di favorire la compartecipazione delle 

diverse figure tecnico-professionali e dei familiari degli 

ospiti, rispettando i ruoli di ciascuno e le risorse che 

ogni persona possa mettere in campo nell’operato 

quotidiano, consapevoli che per costruire “il tutto” non 

si possa prescindere dal rispetto e dalla somma delle 

“parti”. L’apporto e l’esperienza sia personale che 

professionale di ognuno sono elementi indispensabili 

nelle professioni di relazione e d’aiuto; riteniamo che 

il saper accogliere con attenzione l’altro nel rispetto 

dell’individualità sia a sua volta produzione di valore 

aggiunto. 

▪ nel rapporto tra Fondazione ed altre realtà 

organizzative con le quali collaboriamo ci impegniamo 



a rispettare l’individualità della nostra organizzazione 

che è la risultante dell’esperienza, della competenza e 

dell’impegno costruito in questi anni di lavoro 

imparando dagli errori e cercando di metter in gioco 

tutta l’organizzazione ogni qual volta sia necessario. 

 

 

Crediamo pertanto nell’autodeterminazione e nell’esigenza 

profonda che ciascuno ha di potersi appropriare della propria 

esperienza, potendola modificare nel tempo e rendendola 

proficua nella ricerca di realtà che permettano di dare e 

ricevere, di esprimersi in autonomia, di sperimentare e 

cambiare. Non da soli però, non solo in percorsi individuali o 

nell’autoreferenzialità organizzativa ma nell’incontro e nella 

collaborazione; è a questo livello che si colloca il secondo 

valore fondamentale in cui crediamo: INTEGRAZIONE. 

 

INTEGRAZIONE 

 

Nel prenderci cura delle persone, del loro benessere, delle loro 

esigenze, dei tempi e dei ritmi di vita quotidiani cerchiamo di 

non trascurare mai l’aspetto integrativo della vita comunitaria 

che non può essere trascurato nella creazione di benessere e 

nel raggiungimento-produzione di servizi che entrino a far 

parte appieno della logica del “welfare”. 

Anche per questo valore, l’integrazione, cerchiamo nel nostro 

operato quotidiano di declinarne le varie sfumature ad ogni 

livello: 

 



▪ lavoriamo affinché ogni persona inserita nei 

nostri percorsi residenziali si senta parte di un 

gruppo di persone ed a casa propria; cerchiamo 

di favorire momenti di integrazione tra le varie 

strutture che gestiamo; sosteniamo la fruizione 

dei servizi territoriali affinché ogni soggetto ed 

ogni gruppo si senta appartenente ad una 

realtà urbana ed ad un tessuto sociale definito; 

promuoviamo una nuova cultura della 

diversità che agisca sul territorio e nella società 

civile seguendo una logica inclusiva al fine di 

promuovere reale integrazione. 

▪ favoriamo la cooperazione e la condivisione dei 

diversi apporti metodologici e lavorativi 

operando costantemente in équipe e 

condividendo costantemente a coinvolgere le 

famiglie d’origine degli ospiti pianificando 

incontri e riunioni. La partecipazione, per non 

essere sterile, richiede l’ascolto dei diversi 

punti di vista, il coinvolgimento di più persone, 

la cura della circolarità delle informazioni 

affinché si crei un pensiero comune e si 

possano prendere serenamente decisioni. 

▪ evitiamo di ricadere nella logica 

dell’autoreferenzialità cercando di sviluppare 

costantemente la nostra rete di collaborazioni 

e partnership convinti che soltanto nel 

confronto e nell’integrazione tra enti diversi si 

possa evitare sovrapposizione operando 

attivamente nella produzione complementare 

di servizi alla persona. Siamo consapevoli che 



soltanto nel rispetto della pluralità di 

riferimenti si possa creare dapprima coesione 

e, successivamente, reale integrazione. 

Operiamo pertanto attivamente nelle politiche 

sociali in totale coerenza con la Convenzione 

ONU sui diritti delle persone con disabilità. 

PUBBLICAZIONI E RIFERIMENTI 

BIBLIOGRAFICI 
- S. Mazotti, A. Sinno, “Casa Petunia”, Sindrome Down 

Notizie. Periodico quadrimestrale dell’Associazione italiana 
Persone Down Onlus, 2010, anno IX, n. 1, pp. 51-53. 
 

- Fondazione Italiana Verso il Futuro, A.I.P.D., (a cura di), Il 
loro futuro ha una casa, Atti del convegno sulla 
residenzialità dei disabili intellettivi, 10-11 dicembre 2004, 
Sindrome Down Notizie, 3/2004. 
 

 
- M. Bertoli, G. Biasini, M.T. Calignano, G. Celani, G. De 

Grossi, M. C. Digilio, C.C. Fermariello,G. Loffredo, F. 
Luchino, A. Marchese, S. Mazotti, B. Menghi, C. Razzano, C. 
Tiano, A. Zambon Hobart, G. Zampino, G. Zuccalà, “Needs 
and challenges of daily life for people with Down syndrome 
residing in the city of Rome, Italy” [Le difficoltà e le sfide 
nella vita quotidiana delle persone con sindrome di Down 
residenti nella città di Roma, Italia], Journal of 
IntellectualDisability Research, agosto 2011, 55(8), 
Blackwell, pp. 801-820,  
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/j.1365-
2788.2011.01432.x/full 
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/j.1365-
2788.2011.01432.x/pdf 
 

http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/j.1365-2788.2011.01432.x/full
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/j.1365-2788.2011.01432.x/full
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/j.1365-2788.2011.01432.x/pdf
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/j.1365-2788.2011.01432.x/pdf


- Comune di Roma, Ufficio Statistiche, Noi altri. Un’indagine 
sulla qualità di vita delle persone con Sindrome di Down, 
Stilgrafica, 2007. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZI ATTIVI 

PROGETTI RESIDENZIALI 
Abbiamo all’attivo cinque comunità residenziali di cui tre in 

convenzione con Roma Capitale: 

• Casa Primula  
Casa Famiglia – inaugurata nel 1998 - in convenzione con il 

Comune di Roma, ospita 5 donne di cui 3 con sindrome di 

Down e 2 con disabilità intellettiva.  

• Casa Girasoli  
Casa Famiglia – inaugurata nel 1999 – in convenzione con il 

Comune di Roma, ospita 3 uomini e 2 donne con sindrome di 

Down. 

• Casa Fiordaliso  
Casa Famiglia – inaugurata nel 2002 – in convenzione con il 

Comune di Roma, ospita 2 uomini e 2 donne con sindrome di 

Down. 

• Progetto Domus 
Il progetto - promosso da Fondazione Italiana Verso il Futuro, 

Fondazione Roma Solidale e AIPD sez. Roma – raccoglie e 



valorizza l’esperienza di “Noi in Borgo”, servizio già attivo 

dall’anno 2005. 

Il progetto è partito grazie alla Fondazione Handicap Dopo di 

Noi del Comune di Roma che, nel 2005, ha messo a 

disposizione una struttura nel quartiere “Borgo Pio”, situato 

nel cuore di Roma, unitamente ad un contributo al 

finanziamento, e grazie anche all’Associazione Italiana 

Persone Down sez. di Roma che ha sostenuto la parte del 

progetto riguardante i week-end. In particolare sono stati 

attuati interventi abilitativi (percorsi individuali, 

residenzialità nel week-end o settimanale, avvio di una 

struttura residenziale permanente), secondo le diverse abilità 

e necessità degli utenti (giovani e adulti con sindrome di 

Down e anche persone con disabilità cognitiva). 

Tale struttura, identificata tra i beni confiscati alle 

organizzazioni di tipo mafioso, ha un valore simbolico molto 

forte. L’accoglienza della comunità e la restituzione del bene 

al suo uso sociale contribuisce a ristabilire quel clima di 

fiducia nelle istituzioni che sta alla base del progresso e dello 

sviluppo economico e civile di un territorio. 

Il servizio si rivolge alla persone giovani e adulte con disabilità 

cognitiva e a persone con sindrome di Down  che non hanno 

ancora sperimentato la possibilità di vivere una vita autonoma 

al di fuori del proprio nucleo familiare e prevede dei percorsi 

di avviamento alla residenzialità organizzati in moduli 

settimanali e Week-end residenziali che offrono, a gruppi di 6 

utenti, l’opportunità di sperimentarsi in un contesto analogo 

a quello di una “casa famiglia”, in modo graduale e 

personalizzato a seconda delle esigenze e dei bisogni 



individuali. Uno spazio abitativo ed educativo in cui imparare 

a gestire in modo autonomo la propria vita quotidiana, 

incentivandone il versante della gestione del sé, delle 

occupazioni quotidiane e delle relazioni sociali, in un contesto 

pienamente integrato nella comunità locale. 

• Prati House 
È un progetto proseguito dai gruppi partiti in NOI IN BORGO. 

Attualmente accoglie 4 persone di cui una con disabilità 

motoria, 2 donne con sindrome di Down ed un uomo con 

sindrome di Down. È un progetto in cui l’intervento 

assistenziale è prevalente ma non esclusivo. Il lavoro 

educativo è costante e focalizzato sul mantenimento delle 

autonomie personali e delle relazioni sociali. 

• Casa Petunia  
Gruppo appartamento   a media assistenza - inaugurata nel 

2009 – autofinanziata – ospita attualmente 2 uomini e 2 donne 

con sindrome di Down, abbastanza autonomi che necessitano 

di un supporto operativo ed assistenziale di media entità.  

• Casa Futura   
Gruppo appartamento a bassa assistenza inaugurata nel 2017 

ospita due coppie di persone con sindrome di Down che 

hanno realizzato il loro desiderio di convivere insieme ed una 

persona con disabilità intellettiva. Sono tutti piuttosto 

autonomi e necessitano di un supporto operativo inferiore a 

quello degli altri gruppi. 



 

ALTRI SERVIZI 

 

AREA DELL’ORGANIZZAZIONE 

CONSULENZA E PROGETTAZIONE  
▪ Servizio di consulenza all’avviamento di progetti di 

residenzialità. 

FORMAZIONE 
▪ Percorsi formativi su metodologia educativa applicata 

in strutture residenziali, su percorsi di autonomia, 



sulla redazione di Progetti Educativi Personalizzati, 

sul lavoro in équipe. 

SERVIZI ALLA PERSONA 

COUNSELING  
▪ Counseling psicologico rivolto a tutte le persone che 

usufruiscono dei nostri progetti, realizzato 

individualmente su richiesta della persona, su 

segnalazione dei Responsabili o della famiglia.   

▪ Counseling psicologico a coppie di persone 

diversamente abili. 

▪ Attività parallela di counseling per familiari di persone 

diversamente abili che necessitino di consulenza 

psicologica finalizzata ad un progetto di vita rispettoso 

dei bisogni specifici legati alla disabilità. 

PROGETTI PERSONALIZZATI 
▪ Su richiesta specifica si approntano percorsi 

educativo-assistenziali personalizzati. 

 



ATTIVITA’ DI TEMPO LIBERO 

La mancanza di servizi occupazionali sul territorio romano e 

la crescente domanda di offerte d’impegno per il tempo libero 

di persone con disabilità in età adulta hanno spinto la 

Fondazione Italiana Verso il Futuro ad attivare corsi 

occupazionali con un buon livello contenutistico e svolti in 

partnership con esperti di settore. Il coinvolgimento dei 

destinatari avviene secondo un approccio promozionale che 

vede il contatto diretto con l’utenza attraverso telefonate e 

invio di materiale informativo in merito ai corsi proposti.  

CORSI DI INFORMATICA 
Corsi di informatica improntati all’utilizzo del pc, dei social 

network e dei principali mezzi di comunicazione web. 

CORSI DI CUCINA 
Corsi di cucina con personale qualificato per migliorare ed 

implementare le proprie autonomie domestiche. 

TEMPO LIBERO E VIAGGI 
Attività di gruppo per lo svago ed il tempo libero. 

Organizzazione di Week End residenziali e soggiorni estivi ed 

invernali. 

 

 



PARTNERSHIP E 
COLLABORAZIONI 

       www.fondazioneromasolidale.it 

  www.aipd-roma.it 

          www.comune.roma.it 

                                                www.aipd.it 

         www.casaalplurale.org 

        umanamente.allianz.it 

                   www.enelcuore.it 

http://www.comune.roma.it/
file:///C:/Users/fonda/AppData/Local/Temp/www.aipd.it
file:///C:/Users/fonda/AppData/Local/Temp/www.casaalplurale.org
https://umanamente.allianz.it/
file:///C:/Users/fonda/AppData/Local/Temp/www.enelcuore.it


COME ACCEDERE AI 
NOSTRI SERVIZI 

È possibile accedere ai nostri servizi attraverso un primo 

contatto telefonico al numero 06 37351082 

oppure 

Mediante mail all’indirizzo fondazione@casaloro.it  

A seconda delle esigenze presentate le persone vengono 

ricontattate per fissare un eventuale colloquio conoscitivo e di 

approfondimento con uno dei Responsabili d’area.  
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CONTATTI 

Viale delle Milizie, 34 00192 Roma 

tel. 06 37 35 1082 - fax 06 37 511 416 

email: fondazione@casaloro.it 

 

www.casaloro.it 

 

 

“La casa è dove si trova il cuore…” 

Plinio il Vecchio 

Per sostenere i progetti della 

 Fondazione Italiana Verso il Futuro 
 

▪ Donazione tramite bollettino di C/C Postale n.27627009 

▪ Donazione tramite bonifico bancario C/C Intesa 

Sanpaolo IBAN IT32 Q030 6909 6061 0000 0003 148  

▪ Donazione 5x1000      C.F. 96347590588 

mailto:fondazione@casaloro.it
http://www.casaloro.it/

